
   

 

6 Agosto 2016 
Trasfigurazione del Signore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rito per l’ingresso  
in monastero 

di N. 
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Canto inizio:  

Con tutta te stessa  

ama Colui che per amor tuo 

tutto a te si è donato:  

amalo con tutto il cuor. 

 

Colloca i tuoi occhi davanti allo specchio,  

allo specchio dell’eternità.  

Colloca l’anima nello splendore,  

lo splendore della gloria di Dio 

e sarai trasformata nell’immagine sua. 

 

E tu proverai quanto è riservato 

solamente agli amici di Dio. 

E tu gusterai la segreta dolcezza 

destinata solo a chi lo ama già 

Poserai il tuo sguardo sulle “cose di Dio”. 

 

Stringiti alla sua dolcissima Madre  

che da vergine lo generò. 

E Colui che i cieli non sanno tenere 

nel suo seno Maria lo portò. 

La bellezza del suo sguardo  

tu contemplerai. 

 

L’anima dell’uomo è più grande del cielo 

quando vive e ama la povertà. 

essa si trasforma in dimora di Dio 

se ogni giorno vince la carità. 

Conterrai Colui che ti contiene già. 

 

- Bacio della soglia del monastero 

- Abbraccio della Madre 

- Processione in coro 
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Giunti in coro d. Pietro introduce la celebrazione: 

d. Pietro: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 

 

d. Pietro: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace  

nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  
(Cf Rm 15,13) 

Tutti:  E con il tuo spirito. 

 

Inno: 

Ancora e sempre sul monte di luce 

Cristo ci guidi perché comprendiamo 

il suo mistero di Dio e di uomo, 

umanità che si apre al divino. 

 Ora sappiamo ch’è il Figlio diletto 

 in cui Dio Padre si è compiaciuto; 

 ancor risuona la voce: “Ascoltatelo!, 

 perché egli solo ha parole di vita”. 

In lui soltanto l’umana natura 

trasfigurata è in presenza divina, 

in lui già ora sono giunti a pienezza 

giorni e millenni, e leggi e profeti. 

 Al Padre, al Figlio, allo Spirito santo 

 gloria cantiamo esultanti per sempre: 

 cantiamo lode, perché questo è il tempo 

 in cui fiorisce la luce del mondo.  

 Amen. 

 

Antifona 

Con la parola del Vangelo, 

Dio nostro Salvatore 

ha fatto brillare per noi 

la vita immortale.  
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 SALMO 118, 41-48 VI (Vau)  

Venga a me, Signore, la tua grazia, * 

la tua salvezza secondo la tua promessa;  

a chi mi insulta darò una risposta, * 

perché ho fiducia nella tua parola.  

 Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, * 

 perché confido nei tuoi giudizi.  

 Custodirò la tua legge per sempre, * 

 nei secoli, in eterno.  

Sarò sicuro nel mio cammino, * 

perché ho ricercato i tuoi voleri.  

Davanti ai re parlerò della tua alleanza * 

senza temere la vergogna.  

 Gioirò per i tuoi comandi * 

 che ho amati.  

 Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, * 

 mediterò le tue leggi. 

 

SALMO 39, 2-9 (I) Ringraziamento e domanda di aiuto 

Entrando nel mondo Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio, né offerta, un corpo invece 

mi hai preparato (Eb 10,5) 

 

Ho sperato: ho sperato nel Signore † 

ed egli su di me si è chinato, * 

ha dato ascolto al mio grido.  

 Mi ha tratto dalla fossa della morte, * 

 dal fango della palude;  

 i miei piedi ha stabilito sulla roccia, * 

 ha reso sicuri i miei passi.  

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, * 

lode al nostro Dio.  

 Molti vedranno e avranno timore * 

 e confideranno nel Signore.  

Beato l'uomo che spera nel Signore † 

e non si mette dalla parte dei superbi, * 

né si volge a chi segue la menzogna.  
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 Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, † 

 quali disegni in nostro favore! * 

 Nessuno a te si può paragonare.  

Se li voglio annunziare e proclamare * 

sono troppi per essere contati.  

 Sacrificio e offerta non gradisci, * 

 gli orecchi mi hai aperto.  

 Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. * 

 Allora ho detto: «Ecco, io vengo.  

Sul rotolo del libro, di me è scritto * 

di compiere il tuo volere.  

Mio Dio, questo io desidero, * 

la tua legge è nel profondo del mio cuore». 

 Ho annunziato la tua giustizia  

 nella grande assemblea; * 

 vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.  

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, * 

la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.  

 Non ho nascosto la tua grazia * 

 e la tua fedeltà alla grande assemblea.  

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, * 

la tua fedeltà e la tua grazia  

mi proteggano sempre,  

 poiché mi circondano mali senza numero, † 

 le mie colpe mi opprimono * 

 e non posso più vedere.  

Sono più dei capelli del mio capo, * 

il mio cuore viene meno.  

 Dégnati, Signore, di liberarmi; * 

 accorri, Signore, in mio aiuto.  

Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, † 

dicano sempre: «Il Signore è grande» * 

quelli che bramano la tua salvezza.  

 Io sono povero e infelice; * 

 di me ha cura il Signore. __ 
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 Tu, mio aiuto e mia liberazione, * 

 mio Dio, non tardare. 

 

Antifona 

Con la parola del Vangelo, 

Dio nostro Salvatore 

ha fatto brillare per noi 

la vita immortale. 

 

 

LETTURA  

Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 

monte a pregare.  

Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne can-

dida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano 

Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava 

per compiersi a Gerusalemme.  

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si sve-

gliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.  

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello 

per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 

una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva.  

Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’en-

trare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: 

«Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».  

Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 

riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 

 

 

Breve omelia di d. Pietro 
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Domanda 
Canto: Questo voglio 

Questo voglio! 

Questo chiedo! 

Questo bramo di fare! 

 

Va’ sicura, anima mia… 

Perché Colui che t’ha creata 

T’ha santificata e t’ha guardata 

Come una madre  

il figlio suo che ama, 

 con tenero amore. 

Va’ sicura anima mia… 

E Tu, sii benedetto, Signore  

che m’hai creata! 

 

Lettura francescana:  
Dalla Seconda lettera di Santa Chiara a S. Agnese di Praga 

Carissima, per amore della santissima povertà, in spirito di profonda 

umiltà e di ardentissima carità, ricalca con assoluta fedeltà le orme di 

Colui del quale hai meritato d’essere sposa. 

E giacché una sola è la cosa necessaria, di essa soltanto ti scongiuro e ti 

avviso per amore di Colui, al quale ti sei offerta come vittima santa e gra-

dita. Memore del tuo proposito, come un’altra Rachele, tieni sempre 

davanti agli occhi il punto di partenza. I risultati raggiunti, conservali; 

ciò che fai, fallo bene; non arrestarti; ma anzi, con corso veloce e passo 

leggero, con piede sicuro, che neppure alla polvere permette di ritardar-

ne l’andare, avanza confidente e lieta nella via della beatitudine che ti sei 

assicurata.  

 

-Domanda di N. 

 

- Accoglienza della Madre e delle sorelle 
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Benedizione  
e consegna del Tau 

 

Don Pietro: 

Benedici Signore, questo Tau. 

Benedici N. che lo porterà 

come segno di salvezza e di libertà interiore, 

perché possa progredire nella sequela  

del Signore nostro Gesù Cristo, 

invocando il suo santo Nome 

per l’intercessione dei tuoi servi Francesco e Chiara. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen 

  

Madre: 

N., ricevi il Tau, segno della salvezza 

con il quale fosti segnata nel giorno del tuo battesimo 

e che il nostro padre S. Francesco predilesse 

come ricordo dell’amore di Cristo per noi. 

N.: Amen. 

 

Consegna  
delle Fonti Francescane 

 

Madre: 

N., ricevi le Fonti Francescane, 

per continuare a conoscere 

il dono dello Spirito che ha condotto Francesco e Chiara 

al Cristo povero e crocifisso. 

N.: Amen. 
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Don Pietro: 

Preghiamo: 

O Dio, principio e sorgente di ogni vocazione, 

che hai ispirato al padre S. Francesco 

e alla madre S. Chiara 

di vivere il santo Vangelo 

in purezza e semplicità di cuore, 

accogli il desiderio di N. 

che oggi inizia il cammino del postulato. 

Sostienila con la forza del tuo Spirito, 

perché possa discernere la tua voce 

e possa obbedirle con docilità. 

per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

 

 

Canto: Attaccati vergine poverella 

Attaccati, vergine poverella  

a Cristo tuo sposo povero 

Egli per te si è fatto disprezzo, 

Egli per te si è fatto peccato. 

 

Guarda o nobile regina 

Lo sposo tuo il più bello degli uomini 

Egli per te si è fatto il più vile 

Disprezzato percosso e ucciso. 

 

Una cosa sola è necessaria,  

questa sola io chiedo per te: 

Guarda sempre il punto di partenza,  

non fermarti mai. 

 

Se con Lui soffrirai, con Lui pure regnerai 

Piangerai e godrai insieme a Lui 

Morirai e vivrai eternamente. 
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Conserva i risultati raggiunti,  

ciò che fai fallo bene. 

Non fermarti e corri veloce lieta  

e fiera della beatitudine.  

 

- Abbraccio con la Madre e la fraternità 

 

 

PREGHIERE DEI FEDELI: 

Invochiamo il nostro Signore, Crocifisso e risorto, che sul monte ha rive-

lato il suo volto ai discepoli che ha chiamato a sé: 

Jesu redemptor omnium 

Tu lumen et splendor Patris 

Tibi sit gloria 

Tibi Jesu sit gloria 

 

Cristo, eletto di Dio,  

che illumini il cammino di tutti i giovani che ti cercano, 

rivela loro il tuo volto luminoso  

e chiamarli ancora a seguirti  

perché abbiano vita e gioia in Te. 

 

Signore, tu che ti sei fatto nostra Via,  

custodisci N. che oggi inizia a seguirti  

sulle orme di Francesco e Chiara:  

donale di avanzare confidente e lieta  

sulla via della povertà e dell’umiltà che tu hai percorso,  

per riconsegnarti nella gioia e nella lode tutta la sua vita. 

 

Signore, che prometti grandi cose a chi gratuitamente dona, 

benedici e custodisci la famiglia di N.: 

fa’ che possa sperimentare che tu sei un Dio che moltiplica la vita  

e porta a compimento le sue promesse. 
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Padre nostro… 

 

ORAZIONE  

O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confer-

mato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti e 

hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, 

fa' che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coe-

redi della sua vita immortale. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

 

Benedizione (di S. Chiara) 
Don Pietro: 

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen. 

Il Signore vi benedica e vi custodisca.  

Mostri a voi la sua faccia e vi usi misericordia. 

Rivolga a voi il suo volto e vi doni la sua pace. 

 

Il Signore sia sempre con voi ed Egli faccia che voi siate sempre con Lui. 

Tutti: Amen. 

 

Canto finale: Benedicat 

Benedicat tibi Dominus et custodiat te 

Ostendat faciem suam tibi  

Et misereatur tui. 

Convertat vultum suum ad te  

Et det tibi pacem 

Dominus benedicat, frate Leo te  

                      (oppure Benedicat te) 
 

Benedicat, benedicat, 

Benedicat tibi Dominus et custodiat te. (2 v.) 

 

Benedicat, Benedicat tibi et benedicat  

(Da capo fino al rit. compreso) 
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